
REGIONE PIEMONTE BU37 11/09/2014 
 

Provincia di Biella 
Rinnovo di Antico Diritto di derivazione d'acqua a scopo Agricolo e Domestico, dal torrente 
Viona, in Comune di Donato, assentito al raggruppamento denominato "Utenti Roggia della 
Cà" con D.D. 28.12.2012 n. 3.075. PRAT. 257. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
(omissis) 

 
Di assentire ai sensi degli artt. 30 e 34 del DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R, salvo i diritti di terzi e nei 
limiti della disponibilità dell’acqua, al raggruppamento denominato Utenti della Roggia della Cà 
costituito da “Azienda Agricola La Cà” di BORIO Enrica (omissis); BORTOLOZZI Roberta 
(omissis); CODA Augusto (omissis); DI BITONTO Antonio (omissis); GAMBERINI Stefano 
(omissis); MIGLIETTI Ezio (omissis); PROLA Giovanni (omissis); il rinnovo della concessione in 
precedenza accordata con DPGR 20 settembre 1991 n° 4.056, per continuare a derivare dal torrente 
Viona o Vionna, in località Cavanna Nova del Comune di Donato, litri/secondo massimi 10 ed un 
volume massimo annuo di metri cubi 315.360, cui corrisponde una portata media annua di 
litri/secondo 10 d’acqua pubblica a uso agricolo (irrigazione di terreni soggetti a coltivazione 
prativa in Comune di Donato, abbeveraggio bestiame) e domestico (consumo umano tramite 
approvvigionamento autonomo, igienico, innaffiamento orti e giardini, abbeveraggio bestiame 
domestico e usi assimilati destinati esclusivamente ai richiedenti e ai loro nuclei familiari e senza 
configurazione di attività economico-produttiva o con finalità di lucro), (omissis).  
Di rinnovare la concessione di che trattasi, secondo quanto disposto dall’art. 24 comma 1 lett. b) del 
DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R, per anni 40 successivi e continui, decorrenti dal 1 febbraio 2012, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni del disciplinare (omissis); 

 
Il Dirigente del Settore 

Giorgio Saracco 
 

Estratto Disciplinare di concessione n. 2.347 di Rep. del 24 luglio 2012 
Art. 17 – RICHIAMO A LEGGI E REGOLAMENTI 
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, i concessionari sono tenuti alla piena ed 
esatta osservanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali 
concernenti: concessioni di derivazione d’acqua pubblica, buon regime delle acque, tutela 
dell’ambiente, agricoltura, piscicoltura, industria, igiene e sicurezza pubblica.  

 
La Responsabile del Procedimento 

Annamaria Baldassi 


